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La premiazione alla XXI Mostra film d'autore 

A Sanremo un «ex-aequo 
inglese e franco-cileno 

» 

Vincitori «Il funzionario nudo» di Gold e «La vocazione 
sospesa» di Ruiz - «La rivelazione» migliore opera prima 

Da! nostro inviato 
SANRKMO - DOIK) Liborio 

se, prolungate seduto, la g'U 
ria internazionale della XXI 
Mostra del film d'autore è 
pervenuta ieri sera, con una 
sobria cerimonia di premia 
zionc, a decretare le proprie 
scelte tra le molteplici prò 
poste cinematografiche sfila­
te nel corso di circa una set 
timaua sugli schermi .saure 
mesi. 

Il riconoscimento maggiore 
(cinque milioni di lire) è sta­
to attribuito, a maggioranza. 
con la formula e r acquo al 
film inglese di Jack Gold II 
funzionario nudo (esaltato dal 
la superlativa prova di John 

IJurt) e a quello franco cile­
no di Raul Ruiz /.a locuzione 
.soppeso, Altri premi .sono sta­
ti inoltre assegnati, a vario 
titolo e con diverse motiva 
/.ioni all'* opera prima » nor 
vegese La rivelazione della 
cineasta Vibeke I.okkeberg 
(con particolare riguardo al 
l 'attrice protagonista Mane 
Takvam) e alle colonne so 
nore dell'opera austriaca di 
Valie K\port Arrer.sfiri imi 
sibili e di quella polacca di 
(ìrz.egorz. Krolikieuicz // fai 
coite danzante. 

Questo, però, non è che il 
risultato effettuale della ma 
nifesta/ione strutturata secon 
fio la vecchia formula compe 
titiva, ma il significato più 

I dati SIAE sull'esercizio 

Mercato del 
film: la palude 

e i castelli 
Proseguiamo il nostro di­

scorso sulla concentrazione 
del mercato cinematografico. 
avvinto con un precedente ar­
ticolo In cui abbiamo esami­
na to Io s ta to dell'offerta di 
film, rivolgendo l 'attenzione 
alla configurazione della do 
manda cinematografica. At­
t ingiamo ancora una volta 
ai dati offertici dal volume 
in cui la SIAE riunisce pe­
riodicamente i maggiori in­
dici dello spettacolo italiano 
per segnalare come la strut­
t u ra dell'esercizio filmico si 
presenti assai articolata* nel­
l'Intero 1976 hanno funziona­
to 10 874 sale, mentre nel gen­
naio del 1977 erano In atti­
vità 8 558 locali. La differen­
za fra questi due dati è ricon­
ducibile ai cinematografi che 
operano solo sal tuariamente 
(arene estive, esercizi siti in 
luoghi di villeggiatura, inizia­
tive sporadiche). Tenuto con­
to che il primo mese dell'an 
no rappresenta un momento 
tipico di at t ivi tà per gli eser­
cizi a cara t tere « permanen­
te », cioè per le sale che for 
mano la vera ossatura del cir­
cuito nazionale di esercizio. 
è a questo periodo che biso­
gna fare riferimento per ar­
rivare a valutazioni più ri­
spondenti alla realtà. 

Ottomila e seicento cinema 
tografi non costituiscono dav­
vero un patrimonio trascura­
bile. part icolarmente se li si 
confronta con le poche mi­
gliaia di locali che formano 
la s t ru t tura commerciale de­
gli altri paesi dell'Europa oc­
cidentale: 1.590 in Gran Bre­
tagna. 3 094 in Germania . 
4 328 in Francia. 

Tut tavia t an t a abbondan­
za e. per converso, una cosi 
diffusa rete di sale (6 545 ab ' 
t an t i per cinema in Italia 
contro i 9194 della Francia. 
1 15 550 della Germania Oc­
cidentale e i 26 921 della Gran 
Bretagna) non debbono trar­
re in inganno sull'effettiva 
diffusione del nostro eser­
cizio. 

Per valutare quest 'ultima 
In termini realistici si deve 
completare il quadro con al 

meno al t re due serie di dat i -

la considerazione del nume 
ro di giornate in cui 1 sin­
goli esercizi operano e Tana 
lisi dei livelli d'incasso otte 
nut i dai diversi gruppi di 
sale. 

Il primo esame ci consen­
te di valutare il peso di cia­
scun locale sulla rispettiva 
zona di mercato , ci dice, per 
esempio, che solo un quarto 
degli esercizi funzionano con 
continuità, mentre tu t t i gli 
altri accendono le luci solo 
qualche giorno la se t t imana. 

La seconda ricerca ci se 
gnala che sempre un quarto 
delle .sale controlla oltre il 
55 per cento delle giornate di 
spettacolo, più del 62 per cen­
to degli spettatori e V8I per 
cento degli incassi Somman­
do queste due notazioni ci si 
accorge che. come sottolinea 
no ì curatol i dell 'annuario 
SIAE: « una buona parte de-
qli esercizi — per lo più a 
gestione parrocchiale o fami­
liare — funziona quindi sai-
tuaiiamente con introiti di 
modesta rilevanza economi­
ca ». 

L'immagine del circuito di 
esercizio come una serie di 
ricchi feudi f lut tuanti in un 
mare di grigiore e precarietà 
è confermata anche da un'ul­
t ima serie di cifre - suddivl 
dendo i vari cinematografi a 
seconda dei rispettivi prezzi 
d'ingresso si registra che le 
sale in cui il biglietto costa 
più di 1 600 lire costituiscono 
meno del tre per cento dei lo 
cali, ospitano neppure il 10 
per cento del pubblico, ma si 
accaparrano quasi il 22 per 
cento degli incassi. 

L'immagine che emerge ria 
questa sene di dati è quella. 
dunque, di un circuito pola­
rizzato su un ristret to nume­
ro di « zone di vendita » 
(schematicamente riconduci­
bili al primo circuito di sfrut 
t amento delle maggiori cit­
tà ) in grado di condizionare 
economicamente, politicamen­
te e cul turalmente l 'intero 
mercato 

Umberto Rossi 

Uno smacco per il censore Bartolomei 

La Cassazione rinvia 
a Bolzano un film 

sequestrato in Abruzzo 
Dal nostro corrispondente 

BOLZANO — La Corte di 
Cassazione ha inoltrato alla 
Procura della Repubblica cn 
Bolzano l ' incartamento rela 
tivo al sequestro del riì.n 
Emanuellc. perchè xioìenza 
alle donne Tu t t a la pratica 
era s ta ta rimessa alla Cas>a-
7io:ie dal Procuratore genera 
le dell'Aquila. Bartolomei. 
che nella .<ua s f e r z a mqu -
mirice, aveva tenta to tut t i ì 
mezzi perchè :! f'.m fn.-v.--e 
so t t ra t to alla m i g s t r a i u r » 
bolzanina, fatta seano. t ra 
l 'altro, a un pe.santi.ss m»> 
giudizio cen.sor.o da parte 
dello .-te-^o magistrato aq.i.-
lano 

La pellicola che e all'ori 
gme de'.la vicenda venne 
proiet tata per la prima volta 
a Bolzano il 19 settembre 19<< 
e ft Bolzano, come pre.-%.-o al 
t r e città, fu oggetto di alcu 
ne denunce ed esposti da 
par te di cittadini per un pre 
sun to cara t tere di « osce­
n i tà ». 

La magistratura di Bolza­
no. investita della questione. 
dopo aver visionato la pelli­
cola. non ravviso il reato di 
« oscenità » e. quindi, pur 
non riconoscendo al film par 
tlcolari pregi estetici, ne or­
dinò il dissequestro, consen-
fpidone. in tale modo, la 1.-
bera programmazione. 

Ma lo stesso film, capitato 
tra le mani del dott. Bartolo 
mei. venne giudicato «osce­
no » e fu sottoposto a seque­

s t ro - un provvedimento che 
si muoveva .n evidente con-
tra.sto con quello già adotta 
tn dalla Procura di Bolzano 
Nasceva, in tal modo, un 
aner to q u i n t o dunssirr.n con 
f! n o d: competenze che. ad 
opera del Procuratore B i r t o 
lomei finiva anche per scon­
finare dal s.udiz.o di m - n t o 
.•sul film per trovare ima vai 
vola d: «-fogo — .tv.ero mal 
collocala — a ".che in un at 
tacco gravemente censorio 
nei con front, d i . m a e s t r a l i 
deh.» Procura d Bolzano 
Pe-ant . irus nr.az OHI inf i t t i . 
furono formulate, ver^o co-
v e r o essendo incapaci se 
condo IUrto'.ome.. d. g.u.l. 
care eoa - o n n . t a e distacco. 

Bartoloir.e. .n sos'anza. Ù. 
era gettato allo sbaraglio. 
t en tando anche la car ta del 
ricorso ri. fronte alia Corte 
di Ca&&azione perche il giu­
dizio su', film ftx->se so t t ra t t a 
alla Procura d; Bolzano Pro 
p n o questa Procura ha fat­
to rilevare che • sequestri or. 
rimati da Bartolomei erano 
manifestamente nulli per vi 
zi formai 

In oeni caso la Corte di 
Cassazione, non appena nce 
vuto l ' Incartamento del ma­
gistrato dell'Aquila, senza en j 
t rare neppure ne! m e n t o del j 
film, ha rispedito a Bolzano 
il plico, rimettendolo a di- ; 

spos'z.one dell* Procura del­
la Repubblica. | 

Gianfranco Fata ) 

importante dell'ormai tonchi 
sa XXI Mostra del film d'au 
toro va sicuramente ricerca 
to ben oltre e più a fondo del 
la se hematica evidenza dei 
premi L'ha giustamente capi 
to la giuria internazionale che, 
con una argomentata relazio 
ne, si è soffermata ampia­
mente non tanto e non solo 
sugli ipotetici * valori in cam­
po *. quanto proprio nel co­
gliere i momenti emblematici 
di una ricerca, di una speri 
menta/ione e di un impegno 
attraverso i quali si estrmse 
cano le forze e le potenzialità 
del giovane cinema d'oggi. 

« Alcuni temi, nella realtà 
contemporanea, sono ricorre» 
ti o costanti, altri diventano 
sempre più pressanti — sp<e 
ga infatti il documento della 
giuria — come quello che ha 
al centro la condizione fem 
minile. Alla donna la XXI Mo 
stra del film d'autore ha de 
dicato uno spazio assai nle 
vante In primo luogo con la 
"personale"' dell 'antri ie un 
gliorese Marta Mes/aros e 
anche con numerose opere in 
compet i / ione ' Va ricordato 
qui d ie tra le opere proietta 
te nei giorni scorai nettamen­
to prevalenti sono le figure e 
i problemi strettamente lega 
ti al ruolo della donna in rap 
porto alle specifk he realtà in 
cui vive. Così. dall 'ungherese 
Sennale d'allarme al turco 
CU spìriti maliaiti dell'Eufra­
te. dal norvegesi* La riccia 
zionc all 'americano S'nn un 
bel film, si ricava un largo e 
denso scorcio di quelli che so­
no i drammi, le ansie. le spe­
ranze e le difficoltà delle cre­
scenti istanze del mondo fem­
minile in una trama d i e è 
parte integrante e importa» 
te nel nostro vivere di ogni 
giorno. 

Sulla specifica portata dei 
premi decretati dalla giurìa 
restano da fare, peraltro, al­
cune considerazioni. Al di là 
del fatto che il riconoscimento 
conseguito dall'inglese 11 fun 
zionar'o nudo ci trova total 
mente consenzienti, ci sembra 
pertinente rilevare al propo­
sito che tale opera meritava 
un tangibile segno di plauso 
non soltanto perché Jack Gold 
è riuscito, in parte sorretto 
(ÌA un sapiente mestiere, in 
parte da un'azzeccata intui­
zione. a realizzare un buon 
film, ma proprio perché il 
tema dell'omosessualità al 
quale è improntata la stessa 
opera viene trattato con la 
sensibile, aggiornata e libera 
mentalità di un autore che ha 
scelto il discorso della civile 
tolleranza come ?rma di un 
cinema più avanzato. 

TI parallelo premio assegna­
to. poi. al film di Ruiz La i o 
cazionr sospesa, se pure non 
riscuote pienamente il nostro 
accordo, è forse ragionevol 
mente spiegabile nel contento 
di quella che. a giudizio della 
giurìa, viene definita t .. la 
sua più Intimante originalità 
polla costruzione di un denso 
trattato sugli archetipi e le 
finalità dei meccanismi che 
presiedono alla nascita e alla 
vitalità delle ideologie repres 
sive ». 

\ lcune debite notazioni, in­
fine. vanno riservate agli ul­
timi film annrodati sugli scher­
mi della XXI Mostra e. t ra 
questi, un'attenzione privile 
giata è da dedicare, ad esem 
pio. alla citata pellicola nor 
vegese La rivelazione cui. co 
me dicevamo più sopra, è toc­
cato meritatamente il premio 
per l'opera p-ima Oia attrice 
teatrale e cinenntografica. 
l 'autrice Viboke Lokkeberg ha 
mnta to . per la sua nrova di 
esordio dietro 11 i inepresa. 
su una vicenda del tatto con 
Mietudinana. ma nropno per 
onesto percorsa intimamente 
da angosciati interrogativi sul 
ruolo della donna anche nel 
l 'amb'to della sfera familiare. 

La protagonista della Rice 
lnz;one è. infatti, i n i donna 
non più giovane né tanfo me 
no attraente e i e . spossata or­
mai d i una g n ' n convivenza 
col m. i r to e Hai d:~'icco dai 
f gli g-n adnlti. si trova ->ba 
lestra* i. «ola. nel mondo, sen 
za risorsa e senza etniment! 
per vivere fmalment'"* la p-o 
pria vita Ma l ' imnitto è tron 
pò -><;pro. p*-r Vi co-i disar 
mn 'a . e anche la cagione va 
c i lh Allontanati prt testacea 
menV dal mari 'o . la donna 
r ' -cop-e g n d i n ' m c n ' o l i m" 
seria e 1" g^oran/a mo-al: cu: 
è soggiac i la fi^o ad alloca 
e ad i g grava re la s'ia s t m 
7 . v e sooive a"i !v < he il m i 
r . 'o la tradisce -p Horatamen 
te Tn-i'iV «T-à ormai p-T le: 
il t en ta tvo di ricomporre in 
Gualche molo i.i - n cs s*cn 
za - le •iìf'mo :mmag T del 
f !m re l i mostrare in nreda 
al'a rat itoma. per-a m m i 
ou.eta follia, estranea a -e 
s'esca e al mondo. 

K' il iroóVs-mo tragico sboc 
co cui giunge, del res fo. il pni 
recente film del cineasti pò 
lacco Krolikievvicv II falcone 
danzante, rovinosa parabola 
esistenziale di un « uomo che 
si fa da sé » a costo di disa­
s t rare ogni affetto e ogni soli­
dale rapporto sociale: soltanto 
che. con»rariamente alla feli 
ce prova della I-okkeberg. il 
drammatico, denso assunto di 
ouest'opera viene dallo stesso 
Krol'kievvicz vanificato in un 
delirio formalistico ai limiti 
della più barocca gratuità. 

Sauro BorellI 

LE PRIME - Cinema 

Piedone in Africa 
caccia diamanti 
tra belve buone 

t^sv s 
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Bud Spencer e Bodo In « Piedone l'Africano » 

L 'andamento iniziale e leu 
to, quasi quasi non sembra di 
assistere ad un film interpre 
tato da Bud Spencer, ma ad 
un documentario turistico sul 
Sud Africa Poi, però, verso 
la meta, il iilm -si riscatta 
alla maniera, naturalmente , 
di Piedone, il quale s terni 
pugni, calci e, soprat tut to, 
sber.e che fanno male, ma 
non ufo dono mai Invece -,o 
no i suoi nemici che vogliono 
failo fuon ad ogni co.sto da­
to che il nostro commissario 
napoletano ha lasciato la cit­
ta pu t enopea add in t t u i a per 
Joannesburg e le sue riserve, 
l u c h e di animali di tutti i 
tipi 

Rizzo. CO-.1 si chiama il pò i 
hziotto, segue le tracce di 
una banda specializzata in 
dioga e preziosi Lo aiutano. 
a modo loro s'Intende, un ex 
poliziotto. Caputo, emigrato, 
in cerca di fortuna, e un pic­
colo zulù. Bodo, r imasto solo 
al mondo e che vede in Riz­
zo addiri t tura Kiru, 11 dio 
della montagna Appena sce­
so dall 'aereo. Rizzo incappa 
subito nel capo dell'organiz 
zazione criminale, ma dovrà 
compiere tut to un lungo iti 
nerarlo per r i tornare al pun­
to di partenza. La scusa è 
buona per far vedere al pub 
blico. soprat tut to infantile, 
s terminat i deserti, meravi­
gliose belve, buone come a 
gnelllni, e anche una minie 
ra di d iamant i sorvegliata 

come un « lager ». Ma per 
Rizzo non ci sono difficoltà; 
pur di far cadere in trappola 
l malfattori è anche capace 
di organizzare il più grande 
furto del secolo, tanto poi 
c'è il piccolo Bodo che semi 
nera 1 brillanti e « segnerà » 
la s t rada come un moderno 
Pollicino. La scazzottata fi­
nale, fra t i en In gabbia e gi­
r a n e incuriosite, riscatta ogni 
lentezza iniziale, e il buon 
Piedone imo gu idamente fre 
giais. del titolo di Afiicano 

«Piedone l 'Afiicano». que 
->to e appunto il tito'o del 
film, e diretto da Steno, che 
vorrebbe imprimere al suo 
piodotto, dest inato ai giova 
russimi, i! ritmo di un giallo, 
aggiungendo qualche « gag » 
da film muto, tipo gelato 
nella sco'Iatura di una dama. 
con susseguente ripescaggio 
del medesimo. Il regista le 
ha quasi tu t te affidate a quel­
l'ottimo carat ter is ta di Enzo 
Cannavate, il quale, da buon 
napoletano, riesce a dare un 
senso anche alle cose più 
assurde che gli ordinano di 
fare. 

Oltre ai citati — Bud Spen­
cer, che si esibisce anche in 
un effervescente ballo, dimo­
st rando notevole agilità, Can 
navale e Bodo — eia ricorda­
re la blonda e affascinante 
Dagmar Lassander. 

m. ac. 

«Quando e 'era Lui» 
c'è chi pensa che 
ci fosse da ridere 

Un pezzo grosso dell'epoca 
nostra, chiamato Rossetti, e 
il suo braccio destro Pava-
nati, incontrano un amico del 
vecchi tempi, Beretta. dive­
nuto gestore d'una pompa di 
benzina sull 'autostrada: lo 
trascinano con sé, e rievoca­
no insieme i fasti grotteschi 
dell'Era gioì iosa, quando Pa-
vanati e Beretta. gerarchi di 
rango, erano al diretto servi­
zio di Lui, mentre Rossetti, 
cocciuto anarchico, preparava 
assurdi a t tentat i , finche, vin­
to in gara di forza dall'av­
versario, si fece a sua volta 
fascista, e fàmulo del Duce. 
Esaltato dai ricordi, e da un 
lauto pasto, il povero Beretta 
sembrerà via via. ai malfi­
di ex camerati , sempre più 
il tipo L'insto pei lare da 
capro espiatorio del dissesto 
monile e mateiiale che ciò 
sce nel paese, del complotti 
e delle ti .une nere di mi non 
si ne-ce a venne a capo 

Riassunto co.-a. il iacconto 
coi ilice del l'Ini di Giancarlo 
Santi Quando ceni Lui iu-
io Lei' può paieie folle, e m 
lat t i lo e In cei f < asi il pa 
iado.sso diventa la copeituia 
di qualsiasi a rb i tno e nisolen 
za nei connotit i della .stomi 
reale. Se andiamo peio oltre 
questa inappetibile crosta, e 
ci ten amo alle « memorie » 
dei protaszonisti, che cosa t ro 
vuimo.' Una .sene ta ta , a trat­
ti stucchevole, di barzellette 
e vignette sul regime mu.s-
solmlano, e sul suo massi 
ino esponente - Lui come spor­
tivo. come glande amatore 
dentro un talamo a forma 
di mappamondo. Lui che cer 
ca di prostrare l'alleato riva­
le Hitler ingozzandolo di ta 
gliatelle tricolori fritte in casa 
da quella brava massaia ro 
magnola della moglie. Lui 
che beffa e umilia l'ambascia­
tore inglese e lo stesso, minu­
scolo. invidioso re. Lui che 
colleziona le tigur.ne della 
Perugina. E accanto a Lui. 

in evidenza, il balordo e pa 
sticcione Beretta. cioè Paolo 
Villaggio, cioè Fantozzi ie 
trodatato d'una quarantina di 
anni almeno 

Lasciamo pur sture la cir 
costanza, non secondaria, che 
il lascismo fu, per noi. so 
p ia t tu t to una spaventosa scia 
gura. ma anche a volerne 
vedere (ormai un po' fuon 
tempo) solo gli aspetti ridico 
li. involontariamente umori 
stici, si sarebbe potuto esco 
gitare di meglio che questa 
sfilza di aneddoti e di carica 
ture plateali L'invenzione più 
giusta, qui, ma alla lunga 
Improduttiva, e scenografica 
carta e canone dipinti desi 
guano gli ambienti in cui 
muovono gì. a t ton . secondo 
una tecnica non disimi le da 
quella usata dai maestri del 
cinema d'animazione ( et o-lo 
vacco, e se lo spunto ispira 
toie si n u t r i t e l a nella pac 
(hiaiiu parata di finte costui 
zioni messa su per la visita 
del Fucilici a Roma, tut ta 
la fals tà < tea t ra le» della 
D.na tura avi ebbe potuto es 
seme illuminata, ove si fos 
se lavorato poi sul testo con 
veio intento sat inco e non 
solo di facile dileggio Co 
inunque, per 1'a.spetto che si 
accennava sopra, può esse 
re appi ezzato il lavoro del re 
gista. dell 'ai/ director Hugo 
Pratt moto autore di fumet 
ti, impegnato anche come in 
teiprete), dello scenografo 
Mario Milani, della costumi 
sta Rita Corrfldmi, del vete­
rano direttore della fotogra 
fia a colori. Aldo Tonti 

Tra gli attori, coi già cita 
ti e con Gianni Cavma (il 
quale è Pavanat i ) , qualche 
euno.-<a presenza anomala -

Memè Pcrhni come Hitler. 
Orietta Berti come Donna Ra­
chele . 

ag. sa. 

Dice: «Goodbye 
amore mio»! 

ma poi ritorna 
Il regista anici n a n o Ilei 

bert Ross punta agli Oscar 
con due film che stanno 
uscendo in questi gioì ni anche 
in Italia 

(ìoodbue amore mio' con 
corre con cinque candidature 
e può dai.si che quabo-a rie 
sca ad airaffure Non si trat 
ta di un'oncia d'aite, ma 
semp icemente di un buon 
prodotto commetc lale. apnns' 
tamente scritto pei il (ìneina 
da uno dei commed'ografi o u 
disinvolti d Broadvvav. Neil 
Simon i cui ìavon teatini! 
sono stati as.sii sue—o tra 
suosti poi sullo schei mo 
K più che piobabilc. che que 
sta volta succeda il con t ra ro . 
e che (loodbi/e a mot e m'o' 
(il titolo oi 'emale s'iona 77»e 
goadhuc c//Wl ci venga np io 
po.-to. tra qualche 'empo sul 
le ribalte 

Con tei u n a a p p a n n a t a e 
lingua DUI che .scin't i. Ross 
e Simon ci fanno passare da 
vanti la romant'ca vtrend» a 
1 eto fine si intende di Pan'.» 
una .simpatica t ren 'enne bai 
lei ina di fi'n lasciata da' suo 
uomo, un at toie e di Fl'.ot 
Garfield attote an< he 'in. ( he 
giunge da d u c a n o \yr uvl 
taie nell'off off Bioad'vav A 
Klliot l'uomo di Paula ha 
subaffittato, di nascosto dal 
la donna. r app i r t ame .no 

A corto di sold. ì due 
sono costretti a coabitare 
Terzo e simpatico uromodo 
è Lucy, figlia di Paula e d! 
un precedente manto, ancora 
un a t tore: una .seiiMbilc e 
spiritosa decenne, acculi la ci 
nefila (e come potrebbe non 
esserlo, con tanto «spe t ta to 
lo » che circola per la mimi 
scola casa» Da le pinne sca 
ramucce si trascoiie. è ov­
vio. alle tenerezze e al l ' imo 
re. Ma nella vita di Paula 
.sembra che i fatti si ripeta 
no anche Elliot dovrà partire 
all'improvviso, chiamato a 

tentale il colpo di fortuna 
Fuggila come L'h altr . ' Ma 
no. tornerà, anzi alla fine 
del film, e piat icamente già 
i lenti aio. avendo lasciato In 
pegno la fida cintar la 

Il mondo di Broadway. Neil 
Simon lo conosce bene e 
come nei Raqazn ti resistibili 
ci aveva dato la tr stozza di 
due v e d i l e glorie che cerca 
no d i ìv ive e un att imo del 
pa.-.-ato co-ì in (loodbi/e amo 
re mio' mot*e a nudo diff> 
colta e fo'l'e d"l palcosceni 
co cui vanno incontro due 
attori t ientenni decisi a sfon 
d u e o almeno, a .sopravvi 
veie Se oue-to « snareato » 
ci viene mostiato senza molte 
ìllus OHI tioppo zucchero è In 
vece caduto nella taz?a della 
v t n faniMiare dei tre I dia 
loghi filano comunque, piace 
voi e Ilei bei t Ross fa mar 
c u r e le sanazioni come oba 
te iii.ic hine ' te 

I tre .nteipieti pnnclpali 
-ono il sini» ttico Richard 
Dievfuss la graziosa Marsha 
Mii-on e Qu un Cumnilngs. 
la pepata laeazzma che fun 
gè da elemento latalizzatoie 

m. ac. 

j Woody Alien 
I miglior regista 
I dell'anno 
ì per i colleghi 
' LOS ANGELES — WOCK 

Alien e stato considerato da 
j suoi colleglli dell'Associaz.io 
I ne de. reg.st' americani co 
t ine miglior reg.sta dell'amie 
• per Annie Hall Ho ed Anniei 
' Alien, gin premiato per quo 
sto ste-so film da. cr . t ci ci 

{ New Yoik è cauri.dato o' 
t l'Oscar come miglior reg si 
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CORRE SU 3 RUOTE. 
GS corre sulle famose sospensioni 

idropneumatiche Citroen. 4 sfere che 
contengono un gas (comprimibile) e 
un liquido (incomprimibile). 

Due correttori d'altezza, collegati 
alle4 sfere,controllano costantemente 
la pressione sulle 4 ruote. 

In questo modo la GS ha un'ade­
renza eccezionale. Su qualsiasi tipo di 
terreno. E una stabilità a tutta prova. Anche in 
situazioni limite. 

Per esempio si toglie una ruota e la GS corn 
come su 4. Curva, frena, e va anche ad alta 
velocità.Questa difficile prova è possibile perché 
il sistema idropneumatico ridistribuisce il peso 
dell'auto mantenendo un perfetto equilibrio. 
Anche su sole tre ruote. 

GS corre anche dove non c'è strada. 
Sullo sterrato, sui sentieri di montagna, 
GS va dappertutto. Anche dove le altre 
non arrivano. 

E, se si trova sotto le ruote un gra­
dino, l'acqua alta, o una grande buca, 
basta spingere una levetta e la GS si 
alza fino a 20, .30 cm. Incredibile vero? 

Se scoppia un pneumatico, anche 
ad alta velocità, GS non sbanda di un millimetro. 

Perché le sospensioni idropneumatiche 
Citroen rendonola GS un'auto estremamente 
confortevole, ma soprattutto le danno una sic; 
rezza superiore a ~ "'"*" 
molte altre. 
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Citroen GS 
Corre su sospensioni idropneumatiche. 
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